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lavorava a piana crixia

Savona e la Valbormida
in lutto per la farmacista
Marina Delorenzi

lavorò all ’asl di savona

E’ morto a 57 anni
il direttore del S. Martino
Salvatore Giuffrida

Ancora lunghe code e disagi in 
via Stalingrado. Anche ieri au-
to e camion erano incolonnati 
nella via principale che colle-
ga l’autostrada alla città a cau-
sa di alcuni lavori di posa della 
fibra che sta eseguendo la Re-
telit Digital Service. 

Con i lavori che l’impresa 
sta facendo nei pozzetti dove 
si trovano i cavidotti è stato 
istituito il senso unico all’al-
tezza dei depositi petroliferi 
con un moviere che regola il 
traffico.

«Non sono lavori  del  Co-
mune – spiega Palazzo Sisto 
– ma sono dell’impresa che si 
sta occupando della posa del-
la fibra ottica. Dureranno an-

cora alcuni giorni e saranno 
in via Stalingrado e poi in cor-
so Svizzera». 

L’intervento di posa dei ca-
vi ha paralizzato il traffico con 
le lamentele dei savonesi bloc-
cati in coda alle porte della cit-
tà. Le code hanno iniziato a 
fermarsi  già dalla mattinata 
per diventare un vero e pro-
prio  problema,  con  intasa-
menti alle rotonde tra il casel-
lo autostradale e il centro che 
si sono creati nelle ore di pun-
ta. Un problema che si sono 
trovati anche gli automobilisti 
in uscita dalla città con code a 
partire da corso Mazzini fino a 
via Stalingrado e blocchi alle 
rotatorie all’incrocio con via 

Vittime di Brescia e dalle Offi-
cine. Lunedì, poi, la situazio-
ne era resa ancora più compli-
cata non solo dal fatto che ci 
fosse il mercato in città, con al-
cune vie del centro chiuse alle 
auto, ma anche da un autoarti-
colato che, per fare manovra 
ed entrare ai depositi di Italia 

Petroli, ha causato un ulterio-
re blocco del traffico, durato 
tutta la giornata e che ha solle-
vato le proteste di alcuni resi-
denti di corso Tardy & Bene-
ch. «Oltre al traffico – dicono – 
è anche l’inquinamento che ci 
preoccupa». E.R. —
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Il porta a porta avrà un effet-
to sulla Tari, la tassa sui rifiu-
ti. In un primo tempo ci sarà 
un  aumento  significativo  
che, secondo il piano indu-
striale, inizierà a pesare in 
modo importante dal 2024. 
Quando il sistema sarà asse-
stato,  tuttavia,  si  pagherà  
con la tariffa puntuale, os-
sia in base a quanti rifiuti si 
produrranno. Un modo per 
incentivare  i  cittadini  alla  
differenziata.  Verrà  preso  
in considerazione il nume-

ro dei sacchi di frazione in-
differenziata  prodotti  dal  
singolo cittadino: meno sa-
ranno, più basso sarà l’im-
porto della Tari. L’aumento 
per l’acquisto del materiale, 
necessario al porta a porta, 
tuttavia, avrà un effetto no-
tevole sulla Tari. Secondo il 
piano  industriale,  legato  
all’ingresso della nuova so-
cietà privata e la costituzio-
ne Sea-s, la Tari, con l’intro-
duzione del porta a porta, 
aumenterà nel primo anno 

del 10 per cento, ma negli 
anni successivi andrà a rag-
giungere un più 20 per cen-
to. Tra l’acquisto di nuovi 
mezzi (il rinnovo del parco 
mezzi, 97, è quasi totale), 

l’assunzione di 43 operatori 
in più (si passerà da 114 a 
157 unità), l’attivazione di 
uno sportello unico per la 
gestione intera del servizio 
e l’avvio del porta a porta, 
implicheranno  un  investi-
mento di 12,3 milioni di eu-
ro, da dilazionare su otto an-
ni. Il gettito atteso della Ta-
ri, oggi assestato sui 13 mi-
lioni di euro (è questo l’im-
porto complessivo che la tas-
sa sui rifiuti porta nelle cas-
se di Palazzo Sisto) passerà 
a 15,8 milioni di euro.

Il tutto con l’obiettivo, al 
termine  del  percorso,  di  
giungere al pagamento pun-
tuale della tassa, in modo 
che il cittadino possa paga-
re in base al quantitativo di 
rifiuti prodotto. S. C. —
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savona . la spesa sale da 13 a 15,8 milioni

La Tari aumenterà del 10%
con la raccolta porta a porta 

savona 

Lavori in via Stalingrado
anche ieri code e disagi

Salvatore Giuffrida

Lavori in via Stalingadro con lunghe code e disagi

Una morte improvvisa che ha 
scioccato il mondo della sani-
tà. E’ morto all’età di 57 anni 
Salvatore  Giuffrida  direttore  
del San Martino. Loanese Giuf-
frida era molto conosciuto a 
Savona dove è stato direttore 
amministrativo dell’Asl quan-
do era direttore generale Euge-
nio Porfido. Aveva iniziato la 
carriera nella Asl Finalese co-
me direttore del personale. 

Dopo alcuni  anni  in  Tele-
com nel 2003 era passato a Li-
guria  digitale  Datasiel/Ligu-
ria Digitale. Molti i messaggi 
di cordoglio, tra i quali quelli 
di  Porfido,  che  ha  ricordato  
Giuffrida sulla sua pagina Fa-
cebook,  del  San  Martino  e  
dell’Asl. «Tutta la direzione e i 
dipendenti  del  Policlinico  si  
stringono attorno ai suoi fami-
liari e insieme piangono la per-
dita del Loro Dg» scrive il San 
Martino in una nota. «La dire-
zione e i dipendenti dell’Asl 2 
partecipano al dolore della fa-
miglia per la scomparsa del lo-
ro ex direttore amministrati-
vo, collega e amico. Ci ha la-
sciato una persona di grandi 
capacità e umanità, che ha di-
retto la sanità savonese con se-
rietà, impegno e amore». Così 

lo ricorda Francesco Bogliolo 
fondatore di Liguria Salute a 
nome  di  tutto  il  Consorzio:  
«Era un vero professionista uo-
mo capace che aveva sempre 
idee  innovative».  Cordoglio  
dalla Regione: «La sanità ligu-
re perde uno dei suoi pilastri e 
migliori guide – dice il presi-
dente Toti - una persona spe-
ciale, sempre disponibile e alle-
gra, con una immensa dedizio-
ne verso l’ospedale che dirige-
va». Giuffrida lascia la moglie 
Silvia e il figlio Nicolò.E.R. —
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GIÒ BARBERA
ALBISSOLA MARINA

E’ durata poco la fuga del ra-
gazzino che l’altro pomerig-
gio ad Albissola ha ferito con 
due fendenti alla schiena un 
diciassettenne tutt’ora rico-
verato in osservazione a Pie-
tra Ligure. Il giovane, in sera-
ta, è stato fermato a Varazze 
dai carabinieri della radio-
mobile e del nucleo operati-
vo di Savona con i carabinie-
ri di Albisola e Varazze. 

Lo braccavano in tutto il le-
vante savonese e lo trovato a 
Varazze a 14 chilometri dal 
luogo del ferimento. E’ un se-
dicenne italiano, di origini 
sudamericane come il ragaz-
zo ferito. E’ accusato di tenta-
to omicidio. Prima di darsi al-
la fuga ha abbandonato non 
lontano  dalla  fermata  del  
pullman di piazza Sant’Anto-
nio tre coltelli che sono stati 
sequestrati. 

I militari stanno anche va-
lutando la posizione degli al-

tri due amici che lunedì po-
meriggio  erano  insieme  
all’aggressore. 

Il grave fatto di sangue si è 
verificato intorno alle 16 nei 

pressi della fermata dell’au-
tobus davanti al «Prana» al 
culmine di una violenta lite 
scaturita fra alcuni giovani 
per motivi che i militari stan-

no ricostruendo. I testimoni 
hanno  indicato  nell'autore  
dell'accoltellamento un ra-
gazzino che, quando è stato 
fermato,  ancora  indossava  
gli  abiti  indossati  durante  
l'aggressione. Per l'identifi-
cazione  sono  state  fonda-
mentali le immagini del si-
stema di videosorveglianza 
presente all'interno dell'au-
tobus, da cui erano scesi i gio-
vani aggressori. 

Una volta arrestato il mi-
norenne  è  stato  accompa-
gnato presso il Centro di pri-
ma accoglienza di Genova, 
in attesa della convalida del 
provvedimento  cautelare  
da parte dell'autorità giudi-
ziaria di Savona. Il ragazzo 
accoltellato, dopo essere sta-
to medicato dai sanitari del 
118, è stato trasportato pri-
ma al San Paolo e poi al San-
ta Corona di Pietra Ligure. I 
medici non hanno sciolto la 
prognosi. —
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albissola: il g rave episodio lunedì alla fermata del bus vicino al prana

Ragazzino accoltellato alla schiena
sedicenne bloccato dai carabinieri
E’ finita la fuga del minore ritenuto responsabile dell’aggressione, ora
è accusato di tentato omicidio. Trovati e sequestrati tre coltelli

Lutto a Savona e in Valbor-
mida per  la  scomparsa di  
Marina Delorenzi, 62 anni, 
titolare della farmacia San-
ta Chiara di Piana Crixia.

Savonese  di  nascita  ma  
valbormidese  d’adozione,  
grazie alla sua disponibilità 
e al carattere solare, oltre 
che alla grande competen-
za, era un punto di riferi-
mento, professionale ma an-
che umano. 

Tanti i messaggi di cordo-
glio a Piana Crixia: «Una far-
macista d’altri tempi: com-
petente, aggiornata, ma al-
lo stesso modo disponibile e 
capace  di  un’empatia  im-
mensa.  Sempre  disponibi-
le, anche fuori orario di lavo-
ro, non rifiutava mai una te-
lefonata, un consiglio. Dav-
vero una bella persona, e un 
punto di riferimento per tut-
ta la nostra comunità».

Diplomata all’Istituto ma-
gistrale Rossello, e poi lau-
reata  a  Genova,  era  una  
donna sportiva ed elegan-
te. Pur essendo savonese e 
amando profondamente la 
sua  città,  aveva  legato  in  
maniera straordinaria con 
la Valbormida.

Il sindaco di Piana Crixia, 
Massimo  Tappa,  ricorda  
con commozione: «L’ho co-
nosciuta nel 2004, quando 
sono arrivato a Piana, e la 
prima cosa che mi viene in 
mente se penso a lei è il sor-
riso con cui accompagnava 
una grande professionalità 

e amore per il suo lavoro: 
era sempre disponibile, so-
lare. Conosceva benissimo i 
suoi clienti, che si affidava-
no a lei.  Ora il  testimone 
passa al figlio Giacomo e ai 
suoi collaboratori. Davvero 
una grande perdita per la 
nostra comunità».

Ma anche da Savona, do-
ve la donna abitava, ed era 
conosciuta, arrivano molte 
testimonianze di cordoglio. 

E si inseguono i messaggi 
di ricordi in rete: c’è chi ri-
corda la sua passione per le 
canzoni  di  Lucio  Battisti,  
chi l’amore per le orchidee, 
chi la sua generosità e di-
sponibilità verso gli altri, la 
sua  grande  professionali-
tà. I funerali saranno cele-
brati oggi alle 15 nella chie-
sa di N.S. della Neve, alle 
Fornaci. M.CA. —
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Marina Delorenzi

La raccolta rifiuti sarà cambiata

I tre coltelli abbandonati dall’aggressore e sequestrati dai carabinieri

MERCOLEDÌ 18 GENNAIO 2023 LASTAMPA 47
SAVONA

SV

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294




